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TROPPA, Girolamo

di Giulia Daniele - Dizionario Biografico degli Italiani - Volume 97 (2019)

TROPPA, Girolamo. – Figlio di Pietro e di Persiana Palelli, nacque a Rocchette in Sabina il
2 ottobre 1636 (M. Ritarossi, in Il Cristo svelato, 2018, p. 60. Per questa e altre informazioni
documentarie presenti nel volume, il curatore ringrazia Roberto Della Portella).

Sebbene egli abbia avuto una carriera di successo come pittore, godendo di una posizione
sociale agiata – come attestano sia la presenza ricorrente di servitori nel suo nucleo
familiare, sia l’ottenimento dell’ambita onorificenza pontificia del cavalierato dello Speron
d’Oro –, le consuete fonti di riferimento per la ricostruzione delle vicende biografiche degli
artisti a lui coevi tacciono completamente sul suo conto.

Documentato per la prima volta a Roma nel 1656 come residente in via del Babuino
(Roma, Archivio Storico del Vicariato, S. Maria del Popolo, Status animarum, 1656, p. 58), il 5
luglio di quell’anno (Busiri Vici, 1980, p. 22) Girolamo prese in moglie – forse ancora a
Rocchette, visto che il matrimonio non compare nei registri della parrocchia di residenza –
la romana Elisabetta Maddalena de Stefani, figlia di Giovanni (e non di Michelangelo, come
scrive Busiri Vici, ibid.), dalla quale ebbe quattro figli: Giovanna Giacinta, nata il 25 giugno
1657 e battezzata il 5 luglio seguente (Roma, Archivio Storico del Vicariato, S. Maria del

Popolo, Liber baptizatorum, 1657, c. 60r), Pietro Alessandro, nato l’8 gennaio 1661 e
battezzato il 16 (ibid., S. Lorenzo in Lucina, Liber baptizatorum, 1661, c. 111v), Gabriella e
Lorenzo, entrambi morti molto piccoli entro il 1664.

La formazione artistica di Troppa non è ancora stata messa adeguatamente a fuoco dagli
studi. Luigi Lanzi ipotizzava un suo possibile alunnato presso Carlo Maratti, aggiungendo
che, se pure «udì altri maestri, nulla desiderò più che essere buon marattesco» (Lanzi,
1795-1796, p. 554), mentre Andrea Busiri Vici (1980, p. 22) lo voleva allievo anche di
Lazzaro Baldi e di Andrea Sacchi. Il primo dato certo per il giovane Girolamo riguarda
tuttavia la sua frequentazione, nel 1656, dello studio romano del pittore Mario Nuzzi detto
Mario dei Fiori, per il quale si occupò di eseguire gli inserti di figura nelle sue tipiche
composizioni floreali (Bartoni - Primarosa, 2010). Altri studi hanno rilevato come le
componenti determinanti nello stile di Troppa discendano però soprattutto dalla lezione di
Giovan Battista Gaulli e dalle suggestioni suscitate dalle opere di ‘tenebristi’ come Giacinto
Brandi e Pier Francesco Mola, oltre che dalla contemporanea scultura di matrice
berniniana (Rudolph, 1977, p. 27; Petrucci, 2012, pp. 88 s.).

Dal 1660 l’artista si trasferì con la famiglia al Corso, presso la parrocchia di S. Lorenzo in
Lucina (Roma, Archivio Storico del Vicariato, S. Lorenzo in Lucina, Status animarum, 1660,
c. 31v), dove rimase senza soluzione di continuità per il resto dei suoi anni romani, resi
turbolenti a causa del carattere impetuoso, che lo portò a prendere parte a varie risse, in
alcuni casi concluse con la carcerazione.

Tra queste si ricordano, nel 1665, la lite in strada proprio con il collega Gaulli, che
addirittura lo colpì in viso causandogli una ferita «con qualche pericolo di vita» (Bertolotti,
1884), e quella del 1668 con l’allievo siciliano Marcantonio Bellavia, per la quale testimoniò
in sua difesa Giuseppe Rossetti, altro suo aiutante (Id., 1885, p. 177).

Troppa si cimentò in diverse categorie di lavori, che andarono dall’attività di copista,
esemplificata in particolare dall’Elemosina di s. Tommaso da Villanova (1660 circa) – opera
come di consueto firmata, custodita al Museo civico di Bracciano e tratta dalla tela di
analogo soggetto realizzata da Giovanni Francesco Romanelli per la chiesa di S. Agostino a
Roma (Petrucci, 2012, p. 89) – al restauro di pitture, come avvenne ad esempio nel romano
palazzo Bonelli nel 1665 (M. Ritarossi, in Il Cristo svelato, 2018, p. 61).

L’abilità di Girolamo anche nella pittura a guazzo è attestata dalla comparsa del suo nome
nelle liste dei ‘guazzaroli’ romani stilate nel 1708 (Guerrieri Borsoi, 2007), e ci è infine
giunta traccia di una sua attività come ritrattista, documentata attraverso due traduzioni
incisorie tratte da suoi perduti ritratti dei cardinali Giovanni Jacopo Cavallerini ed
Emmanuel Théodose de la Tour d’Auvergne.

Pur senza essere mai entrato nelle schiere dell’Accademia di S. Luca, Troppa ne frequentò
l’ambiente negli anni del principato marattesco, e proprio nel 1664 partecipò a uno dei
concorsi di pittura, presentando un disegno con il Sacrificio di Numa Pompilio (Cipriani -
Valeriani, 1988). A partire dal 1665 entrò poi in contatto con l’affermato mercante d’arte
capitolino Pellegrino Peri, con il quale stipulò un primo contratto di collaborazione nel
1671 e un accordo semestrale il 20 maggio 1676, impegnandosi per tre scudi al giorno
(comprensivi di alloggio) a eseguire in esclusiva per lui dipinti a richiesta e a valutare
sempre insieme a lui l’opportunità di accettare lavori esterni, spartendone gli introiti.

Delle ottantotto tele di tema vario eseguite da Troppa ed elencate nell’inventario Peri del
1699, un corposo gruppo di opere si trova oggi custodito nello Statens Museum for Kunst
di Copenaghen (Lorizzo, 2010).

Le principali opere oggi note di questo artista si datano a partire dagli anni Sessanta del
Seicento. Oltre a quelle già ricordate, si possono menzionare ad esempio le due grandi tele
con Storie di s. Tecla realizzate nel 1668 per la chiesa agostiniana dei Ss. Giuseppe e Rita a
Ferrara (Rudolph, 1977, pp. 27 s.) e, nello stesso anno, gli affreschi nel palazzo Chigi ai Ss.
Apostoli, dove egli eseguì una Flora con puttini e le Allegorie delle Quattro Stagioni (Mignosi
Tantillo, 2000), cui si aggiungono un gran numero di lavori ‘periferici’, che costituirono in
realtà la parte più sostanziosa della sua carriera.

Tra questi, nel 1675, l’Adorazione dei pastori per la cappella del SS. Sacramento nella chiesa
di S. Francesco al Castello di San Severino Marche, oggi custodita nella locale Pinacoteca
civica, e l’Assunzione della Vergine nella collegiata di S. Maria Assunta a Lanuvio, «gran
macchina barocca» (Negro, 2004, p. 248) particolarmente debitrice ai modi del Gaulli,
autore in quella stessa chiesa della coeva tela con il Calvario commissionatagli da Filippo
Sforza Cesarini, nel periodo in cui, del resto, i contatti professionali tra i due pittori
avevano raggiunto l’acme con la condivisione, nel 1672, del cantiere decorativo
dell’oratorio di S. Marta al Collegio romano.

Dopo la morte della moglie Elisabetta, che Busiri Vici (1980, p. 22) data, senza fornire
riferimenti, al 27 agosto 1679, ma che di fatto non risulta registrata nel libro dei morti della
parrocchia di residenza, il 14 aprile 1685 il pittore, «viduvus relictus quondam Magdalenae
de Stefanis», sposò la giovane romana Anna Maria di Pietro Francesco Maffei (Roma,
Archivio Storico del Vicariato, S. Marco, Liber matrimonium, 1685, c. 199v), dalla quale ebbe
altri quattro figli: Giovanna, Olimpia, Paolo e Pietro (M. Ritarossi, in Il Cristo svelato, 2018,
p. 62).

Verso il 1678 Troppa prese parte al cantiere decorativo della chiesa romana dei Ss.
Ambrogio e Carlo al Corso, realizzando sopra la seconda campata della navata destra le
allegorie di Giustizia, Pace, Legge e Verità e alcuni pennacchi con putti, e nella volta
dell’ambulacro una Temperanza che frena la Volontà su disegno di Gaulli (Petrucci, 2012, p.
92). È verosimilmente in questi stessi anni che si possono collocare gli affreschi firmati con
Storie di Abramo e Agar e scene mitologiche, entro sontuosi partimenti di stucchi bianchi e
dorati, in palazzo Montani a Terni (Barroero, 1994, p. 123; Dobos, 2007, p. 122), e la
pregevole Pietà per la cattedrale di Alatri.

La prolifica produzione di opere destinate all’entroterra laziale e umbro proseguì
ininterrotta negli anni a venire, come dimostrano la Madonna con il Bambino e santi eseguita
nello stesso 1678 per la chiesa di S. Chiara a Montecastrilli (TR), l’Annunciazione per la
cappella Marcucci in S. Maria del Ruscello a Vallerano, in provincia di Viterbo (1681), la
grande pala del 1692 con la Madonna del Rosario e i ss. Benedetto e Scolastica per la chiesa di S.
Maria del Popolo nella reatina Cittaducale (Verani, 1961, pp. 300 s.), e ancora, nei primi
anni del Settecento, la lavorazione di stendardi e varie pitture per Torri in Sabina e per il
paese natale di Rocchette.

L'ultimo impegno romano documentato per l’artista ormai anziano fu la decorazione, forse
condivisa con i suoi aiutanti (F. Petrucci, in Il Cristo svelato, p. 20) della volta della chiesa di
S. Agata in Trastevere, databile al 1710 circa e articolata in cornici mistilinee in stucco
entro cui s’inseriscono le pitture, oggi piuttosto rovinate. Giunto al culmine di una carriera
incessante, Troppa morì a Terni nel 1711, all’età di 75 anni, e fu sepolto nel locale
monastero delle clarisse di S. Procolo (M. Ritarossi, in Il Cristo svelato, p. 62).
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Hülsen, Christian
Hülsen ‹hü´lʃën›, Christian. - Archeologo tedesco
(Charlottenburg 1858 - Firenze 1935). Passò la
maggior parte della sua vita in Italia, inizialmente a
Roma come primo segretario dell'Istituto
archeologico germanico (1887-1908), poi a Firenze.
Socio straniero dei Lincei (1905). Studiò la topografia,
...

 
Lazio

Regione dell’Italia centrale (17.232 km2 con 5.879.082
ab. nel 2019, ripartiti in 378 Comuni; densità 342
ab./km2). Si affaccia sul Mar Tirreno tra la foce del
Chiarone e quella del Garigliano, mentre all’interno
manca di confini naturali, salvo per brevi tratti.
Capoluogo di Regione è Roma. ● Nell’antichità ...

Roma
Città del Lazio, capitale della Repubblica Italiana;
capoluogo di regione e città metropolitana (Comune
di 1.287,36 km2 con 2.856.133 ab. nel 2019). ● Il
problema dell’etimologia del nome di Roma si era
presentato già alla mente degli antichi, ma le soluzioni
da essi offerte non reggono alla critica ...

 
Giovan Battista Gaulli detto il Bacìccia

Bacìccia (o Bacìccio), Giovan Battista Gaulli detto il. -
Pittore (Genova 1639 - Roma 1709). Dal 1660 circa
lavorò a Roma; grandemente influenzato da G. L.
Bernini, che lo protesse, quasi ne divenne l'interprete
in pittura, con una genialità e un virtuosismo per la
grande decorazione tali da farne una ...
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ALTRI RISULTATI PER TROPPA,
GIROLAMO

Tròppa, Girolamo
Enciclopedia on line

Tròppa, Girolamo. - Pittore (n.
Rocchetta Sabina 1636 circa - m. dopo
il 1706). Vicino al classicismo di C.
Maratta e a L. Baldi, nella maturità
risentì del Baciccia. Dipinti in chiese e
palazzi romani (palazzo Chigi; S.
Maria del Suffragio, SS. Ambrogio e
Carlo), dell'Umbria e delle Marche.

VOCABOLARIO

tròppo

tròppo avv., agg. e s. m. [ant.
adattamento del fr. trop, voce di origine
germanica che significò dapprima
«molto, quantità»; cfr. truppa]. – 1. avv. a.
In misura eccessiva, più del giusto o di
quanto è necessario, opportuno,
conveniente. Con...
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